
Comune di RIbera

Libero Consorzio Comunale di Agrigento
Gabinetto del Sindaco

ORDINANZA SINDACALE N. 2.C del 0^(0^1*2,023

Oggetto; Regolamentazione sospensione dei lavori edili nelle località di Seccagrande, Piana Grande e
Borgo Bonsignore dal 1° luglio al 17 Settembre 2023.

IL SINDACO

PREMESSO che ogni anno nelle località balneari e turistiche di Seccagrande, Piana Grande e Borgo
Bonsignore, si registra l'afflusso e Io stazionamento di un consistente numero di turisti e villeggianti;

ACCERTATO che, dalle numerose segnalazioni agli Organi Comunali quali l'Ufficio Tecnico e la Polizia
Municipale, l'esecuzione di opere e lavori in specie edili, determina, situazioni di degrado igienico
ambientale, di inquinamento acustico e atmosferico, di scarsa qualità della vita, tenuto conto della necessità
della collettività soggiornante, nelle località sopra citate;

SENTITO il Comandante della Polizia Municipale;

VISTO il vigente O.R.EE.LL. integrato e modificato dalla L.R. n.48/91 che recepisce la Legge 142/90;

VISTO l'art. 54 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante la competenza del Sindaco nelle
funzioni di competenza statale e regionale attribuite o delegate al comune, in caso di emergenze sanitarie o di
igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le
esigenze complessive e generali degli utenti.

Vista la L. quadro 117/95 sull' inquinamento acustico, in particolare l'art. 6;

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del 05.08.2008;

Visto l'art. 7-bis del T.U. 18.08.2000 n. 267 introdotto con l'art. 16 della legge del 16.01.2003;

TUTTO ciò premesso

ORDINA

•  di sospendere per il periodo compreso dal 1° luglio al 17 Settembre 2023 l'esecuzione di lavori edili
nelle frazioni di Seccagrande, Piana Grande e Borgo Bonsignore, ad eccezione dei lavori di assoluta
urgenza inclusi i lavori di cui al Superbonus, Ecobonus e Sismabonus previa comunicazione al
competente Ufficio Comunale;

•  la sospensione dei lavori nelle zone indicate dall'ordinanza comporta inoltre l'obbligo di lasciare
libere da eventuali materiali di risulta le porzioni di suolo pubblico (marciapiedi, strade, ecc..)
eventualmente occupate per attività edilizie o di altra natura, e di restituirle all'uso pubblico in uno
stato decoroso;

•  le violazioni relative alla presente ordinanza, salvo le sanzioni specifiche della singola attività,
comportano la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 25,00 a Euro 500,00, ai sensi dell'art. 7-
bis del T.U. 18.08.2000 n. 267, come modificato dall'art. 16 della legge 16.01.2003, n. 3;

• Avverso presente Ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. di Palermo, entro 60 giorni dalla data di
notifica del presente provvedimento, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, entro 120 giorni dalla notifica dei presente provvedimento;

DISPONE

la notifica della presente ordinanza:
•  al sig. Prefetto di Agrigento;




